
È UNA CASCATA DI CAPELLI MARRONI E RICCI ...

Lisa è una cascata di capelli marroni e ricci e occhi verde chiaro che ogni mattina vedo e

che  si illuminano. Non mi stanco mai di vedere il suo sorriso. Anni fa la credevo scema,

beh ora ho capito che è una bambina come me, anzi come tutti:  ingegnosa, attenta e

sognatrice.

Lisa per me è come un'amica fedele, che continua a sorprendermi e mi sommerge di

allegria.

Questa mia amica ha un disturbo dello spettro autistico, nonostante questo è una bambina

molto coraggiosa, simpatica ed affettuosa.

Ha gli  occhi  di  un bel  verde e,  dato che gli  occhi  sono lo  specchio dell'anima, lei  ha

un'anima splendida.

Mi dispiace che faccia fatica per essere come tutti gli altri, ma è anche questo che la rende

speciale e unica, però è proprio una bella persona e vorrei passare più tempo con lei.

Lisa si è trasferita a Trento da un'altra città e suo padre, per vederla, fa un lungo viaggio

ogni  fine  settimana:  è  proprio  fortunata  ad  avere  una  famiglia  che  fa  il  possibile  per

aiutarla.

Lisa a volte tende ad isolarsi e io la vorrei aiutare ad uscire da questa bolla che si crea.

La sua mamma, per allenarla,  le ha fatto degli schemi in cui ci sono le varie fasi della

giornata e come vestirsi e Lisa deve metterle in ordine, se indovina prende uno smile e

quando riempie tutta una tabella di sorrisi vince un piccolo premio.

A me viene da stringerla tra le braccia per capire i suoi sentimenti.

Quando vedo Lisa, non riesco a salutarla e a ricreazione non riesco a giocare con lei.

Mi sento un po' a disagio perché non so se lei  mi capisce e quindi rarissimamente le

rivolgo la parola. 

Alcuni giorni fa davanti alla scuola sono caduto dalla bicicletta da fermo e mi sono sdraiato

a terra per scherzare: mi ha fatto piacere vedere che lei era divertita e sorrideva.

Questa è la mia compagna di classe, il suo nome è Lisa. Le piace passeggiare, disegnare,

giocare con i puzzle e il lego, lavorare con didò e pasta sale, guardare i cartoni e viaggiare

in automobile.

Il suo sport preferito è il nuoto, all'inizio faticava ad andare al corso, si toglieva la cuffietta e

MAVI
Testo digitato
ISTITUTO COMPRENSIVO TRENTO 5 - SCUOLA PRIMARIA "F. CRISPI"



le ciabatte, poi però si è abituata e ora quando la sua mamma la chiama per andare in

piscina lei si veste da sola, si mette la cuffia e non la toglie più!

I suoi genitori sono sinceri con lei e le dicono sempre come stanno le cose, lei è una

bambina  coraggiosa  che  ha  affrontato  tante  cure  e  che  ha  anche  problemi  di

alimentazione, infatti non può mangiare: zuccheri, glutine, mais, cibi lievitati, soia e dolci.

Quando vanno ad una festa o al ristorante, la sua mamma prepara e porta con sé un

pasto speciale per lei perché possa festeggiare con gli altri e mangiare cose buone.

Io considero Lisa una bambina speciale, però non mi è molto facile parlarne, perché non

riesco ad entrare in comunicazione con lei.

Non è una bambina come le altre, però quando si riesce ad entrare in contatto, si scopre

che è simpatica ed affettuosa, serena e felice.

Sembra che sia noiosa, ma non è vero: in fondo è come tutti gli altri bambini, ride, le piace

giocare, è divertente.

Certo può avere dei comportamenti buffi o strani, ma questo non giustifica il fatto che non

si  possa  giocare  con  lei.  Con  Lisa  bisogna  ripartire  dall'inizio,  ma  quando  raggiungi

l'obiettivo ti dà una grande soddisfazione. È così che considero Lisa: un'amica un po' così!

All'inizio pensavo che Lisa non avesse nessuna capacità e invece ho appreso che sa fare

tante cose, che fa tante attività diverse dalle nostre. Ho capito anche che le cose che a noi

vengono spontanee, lei  le deve imparare e per farle deve prima formarsi uno schema

mentale.

Per me è una bambina molto simpatica, purtroppo però non riesco a comunicare tanto con

lei, è una bambina coraggiosa e non meriterebbe di avere questa malattia.

Da poco sono stata invitata alla festa di compleanno di Lisa. È stata la sua prima festa di

compleanno  con  i  compagni  e  sua  mamma voleva  vedere  come reagiva.  È  stato  un

momento un po' particolare e sono stata felice di parteciparvi e di avere fatto felice la mia

amica che, anche se non lo dimostrava, secondo me dentro di sé era contenta. 

Non è un lui, è una lei. Non ci parliamo molto ed anche adesso che siamo in quarta,  non

capisco ancora come si esprime, come gioca, come partecipa ai lavori... . Per me lei è una

bambina normale, sì beh normale non proprio, però so che c'è un po' di speciale in lei... .

Per questo le voglio bene.



Lisa frequentava l'asilo con me e da allora è diventata molto brava. La sua mamma ha

inventato  e costruito  un sacco di  giochi  e  materiali  per  lei,  per  aiutarla  ad  esprimersi

correttamente, ad imparare, a riconoscere e a dare un nome alle cose.

È una bambina molto affettuosa, io ho imparato da lei ad avere più coraggio. È un'amica

davvero speciale ed io le sono molto affezionato!

Io con Lisa non ci parlo molto né siamo così tanto amici e la maggior parte delle volte non

riesco a capirla, però è sempre un'amica.

Lei per me è speciale e da quando l'ho conosciuta è diventata subito mia amica. Durante

la ricreazione a volte vado da lei a giocare, a volte corriamo e mi dà dei bacini, alcune

volte mi abbraccia. A motoria, quando il ginocchio mi fa male, prendo una palla e gioco

con lei.

Lisa è una bambina molto affettuosa perché dà un sacco di baci e di abbracci. Alcune

volte riesco a comprenderla, altre volte no.

Lisa è una bambina un po' così, ma anche molto affettuosa. A volte è molto silenziosa ed

io non mi accorgo che è in classe con noi, a volte si mette ad urlare perché vuole qualcosa

o è irrequieta. L'aspetto fisico è uguale al nostro, è dentro che è un po' diversa. Io ho un

po' di difficoltà ad avvicinarmi a lei perché non parla molto ed ha anche dei problemi ad

esprimersi, non gioca molto con i compagni, ma io potrei fare degli sforzi per avvicinarmi a

lei. Ha un udito molto sensibile, ma ora si è abituata ai rumori della classe e della scuola.

Noi cerchiamo di esserle vicini, ma talvolta si isola, come se fosse in un mondo parallelo,

quando prende in mano un oggetto e lo batte sul banco, ad esempio.

È una bambina con un po' di problemi, però è lei che conta, con i problemi o senza è

comunque una nostra compagna.
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